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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Rimpatrio forzato di minori 
 
 
La notizia del rimpatrio forzato di due minori, che sono stati prelevati dalla polizia a scuola davanti 
ai loro compagni come fossero dei criminali e caricati su un aereo come se fossero dei pacchi 
senza poter salutare la madre, mi ha lasciato molto perplesso. Chiedo quindi al CdS: 

- che paese stiamo diventando, se si interviene con la polizia per risolvere un problema 
famigliare e soddisfare le richieste di un genitore piuttosto che dell'altro senza tener conto delle 
opinioni dei bambini? 

- è chiaro che le decisioni dei tribunali devono essere rispettate, ma è questo il modo per farle 
rispettare? 

- qualcuno ha pensato agli interessi dei bambini oramai inseriti nella nostra realtà da due anni? 

- non bisognava rispettare la legalità e i diritti dei minori trattandoli come persone e non come 
oggetti? 

- nel fare intervenire le forze di polizia depistando la madre, si è rispettato il principio della 
proporzionalità? 

- non è sbagliato pensare che il rispetto delle decisioni passi sopra a quello dei diritti dei minori 
che, a prescindere dalla decisione dei tribunali, con un intervento del genere si sono visti 
aggiungere una sofferenza supplementare alla sofferenza che hanno senz'altro patito per la 
situazione di conflitto tra i genitori? 

- quale essere sensibile alle problematiche dei minori si presta ad un rimpatrio che comporta il 
trasferimento della madre in polizia per alcune ore e la consegna dei minori al padre che li porta 
all'estero, cosicché di fatto quei bambini si sono ritrovati su un aereo quando invece erano 
convinti che sarebbero tornati a casa almeno la sera dalla loro madre? 

- falliti i tentativi di composizione bonale, è proporzionale (e quindi lecito perché la proporzionalità 
è un concetto di rango costituzionale) che si mandi la polizia a scuola, si allontani la madre e si 
carichino sull'aereo dei minori? 

- se in futuro ci dobbiamo attendere che dei bambini, perché il permesso dei genitori non è 
magari stato rinnovato, ben inteso non per ragioni penali, che la polizia organizzi un blitz a 
scuola per rimpatriare anche i bambini? 

- quale messaggio si è lanciato agli altri bambini che hanno assistito all'entrata in scena della 
polizia che ha prelevato i loro compagni?  
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